
Villa Carcina Icone russe, mostra verso quota 1.500
Domani i visitatori a Villa Glisenti dovrebbero raggiungere il significativo traguardo

LUMEZZANE Padre AngeloGhidi-
ni si è spento quietamente a 93 an-
ni, ieri sera, in Poliambulanza. Da
questa mattina, sabato, è compo-
sto nella chiesa dell’Istituto Artigia-
nelli, dove alle ore 16, si terrà la ve-
glia. Domani, domenica, alle 10,30,
la Messa solenne in suffragio e alle
12,30 il commiato.
La salma sarà trasportata a Lumez-
zane, paese natio dove il religioso
ha sempre desiderato tornare
quandoi giorni sarebbero termina-
ti, nella sala del commiato Benedi-
niconvegliaalle ore 18.Lunedì,dal-
le ore 9,30, sarà nella chiesa parroc-
chiale di S. Sebastiano. Alle ore 15 il
funerale e la tumulazione nel cimi-

tero unico. Padre Ghidini è stato
prete indomito e di fervore. Entra-
to adolescente nella congregazio-
ne di Padre Piamarta, appena ordi-
nato sacerdote, per brillantezza
d’ingegno, intelligenza viva, aveva
insegnato nel seminario di Mader-
no in cui si era formato. Poi gli inca-
richi importanti nelsegno dellafor-
mazione,daottenereconla convin-
zione della parola e non con la co-
strizione delle regole ferree. Per
una decina d’anni dirige l’Istituto
Piamarta, avendo cura della salute
fisicaemorale dimigliaiadistuden-
ti che là si sono formati.
Da una direzione all’altra, a lungo
all’Istituto Bonsignori di Remedel-

lo. L’obbedienza, più che mai una
virtù per i religiosi che ne fanno vo-
to, lo aveva portato a Roma, parro-
coallaBorgataOttaviae successiva-
mente a Roseto degli Abruzzi fino
all’età di 75 anni. Tornato agli Arti-
gianelli, si prende cura della chiesa
di S. Clemente, praticamente in ab-
bandono. Allaprima Messa assisto-
no quattro anziane signore, all’ulti-
ma S. Clemente era gremita. Padre
Ghidini proveniva dalla famiglia
dei «Quinto», di S. Sebastiano. Ora,
nella Lumezzane che ha sempre
amato, torna per quella misteriosa
tregua del suo corpo che tanto ha
dato per gli altri.

Egidio Bonomi

VILLA CARCINA Domani sera, dicono
gli organizzatori della splendida mostra
sulla icone russe a Villa Glisenti (aperta
tutti i giorni dalle 10 alle 18, ingresso gra-
tuito), i visitatori toccheranno quota mil-
lecinquecento. La scuola bresciana par-
tecipaintensamente a questoevento cul-
turale anche tramite l’Accademia di San-
ta Giulia preordinatrice di un apparato
di didascalie pienamente curioso e chia-
ro. Molte scolaresche sono prenotate
per la visita.
Ufficialmente, la mostra sulle icone rus-
se è organizzata dal Rotary Club Valle-
trompia, con la brillante regia del presi-

dente Luigi Palini e l’azione sensibile
dell’architetto Marco Franceschetti, so-
cio rotariano e «socio» del nostro giorna-
le per la benedizione sempre sentita
dell’indimenticato padre, il vicediretto-
re per sempre, Angelo Franceschetti. E
poi c’è sempre, dalla mattina alla sera,
nel cuore di Villa Glisenti, il personaggio
centrale di questa mostra: Giovanni Bo-
schetti, leader dell’Academia Ikon Rus,
perito di arte russa nel registro italiano,
conosciuto e riconosciuto dai visitatori e
dalle scuole brescianegrazie a una cono-
scenza profonda dell’iconologia russa e
all’abilità di narrarla.

Boschetti ha un linguaggio semplice, di-
latato su un teatro narrativo suggestivo,
un racconto che proviene dalla terra rus-
sa e tratta di come questa arte iconica sia
giunta da noi nel corso degli ultimi tem-
pi e si rapporti all’espressività pregiotte-
sca. Interessante una tendenza che si sta
rinforzando e riguarda il ritorno dei russi
sulle opere della loro cultura portate in
Italia. Diversi russi benestanti acquista-
no dipinti, in questi tempi, rimangono
ancora più affascinati dalla loro stessa
cultura e se la riportano nelle loro case in
Russia.Lamostra sulleIconeRusse di Vil-
la Glisenti dovrebbe concludersi dome-

nica 27 marzo, ma ci dicono siano in cor-
so riflessioni tra Rotary, Acadermia Ikon
Rus e Amministrazione comunale di Vil-
la Carcina per una proroga dell’evento.
Dal giorno dell’inaugurazione, il 7 mar-
zo scorso, ad oggi si può già dire che la
mostra sia stata un successo e anche noi
del nostro giornale, media partner
dell’iniziativa, registriamo attenzioni e
soddisfazioni.
Domani, nel corso della prima puntata
di «Piazza con Noi» organizzata dal Gior-
nale di Brescia, carta e Web, Teletutto e
Radiobresciasette, Giovanni Boschetti,
monteclarense doc, nella piazza della
chiesa parrocchiale avrà l’occasione per
riassumere il senso dell’iniziativa e ma-
gari tracciare altre linee di presenza in
prestigioselocation dellacittà e della pro-
vincia. Sentiremo.

Tonino Zana

NAVE All’inizio pareva spuntassero
per caso. Una visita veloce al cemento
del mondo comune trottando giù dai
monti.Fugaci apparizioni dagliocchi dif-
fidenti sui musetti affusolati. Col tempo,
invece, è divenuto sempre più chiaro
che quella di daini e mufloni non era una
semplice e breve fuga da casa, bensì un
trasloco vero e proprio in un habitat che
è figlio di un ambiente agli antipodi per
suapropria natura. La storiache neacco-
muna l’intreccio, invece, ha una matrice
unica che è riuscita a tramandarsi fino a
noi.
Lo scenario sono le acciaierie Stefana,
nervo storico del paese del tondino. Mol-
ti ci hanno lavorato per anni, altri hanno
avuto occasione almeno una volta di os-
servare dall’esterno i capannoni, ma tut-
ti hanno fatto tappa almeno una volta
nello storico piazzale davanti agli uffici.
Qui, da qualche tempo, salendo poco ol-
tre gli ingressi di camion e autovetture,
nel prato recintato l’attenzione di molti
viene catturata dalbuffo zompettare del-
le grandi corna ramificate dei mufloni,
che spesso pascolano con gruppetti di
daini.
In una manciata di metri l’occhio corre
dal grigio dell’acciaio al verde del parco
nella proprietà riconducibile alla fami-
gliaStefana,che corre inerpicandosi aca-
vallo di delicati declivi fino al confine
con la Mitria. Daini e mufloni, in tutto 26
capi destinati a moltiplicarsi nei prossi-
mi anni, attirano l’attenzione di molti
passanti e sempre più spesso capita di
scorgerli mentre, con una diffidenza che
va diradandosi, si lasciano vezzeggiare
da bambini e adulti con sporte cariche di
pane al braccio.
Uno spettacolo che è l’eredità della pas-
sione del noto ed amato Giulio Quinto
Stefana, fondatore nel 1949 dell’omoni-
ma acciaieria, il quale fu anche il creato-
redella riserva che si estende sulle pendi-
cidel monte.Erano i primianni ’60 quan-
doil pioniere del tondino iniziò apopola-
re la zona con cinghiali e fagiani, seguiti,
negli anni, da caprioli e daini. Aiutato
nell’operazione dal guardiacaccia di fi-
ducia Guido Fenotti, il «Pinchete» che
qualcuno ha definito «il re della riserva».
Da allora la biodiversità della grande oa-
si ha continuato ad essere protetta ed a
proliferare. Solo negli ultimi anni la scar-
sità di cibo e il pericolo mortale rappre-
sentato dai bracconieri hanno costretto i
figli e nipoti di Giulio Quinto a trovare
unasistemazioneidonea a dainie muflo-
ni. Nel recinto dell’ampio parco le crea-
ture vengono accudite quotidianamen-
te dagli operai incaricati dell’acciaieria
che, a turno, nutrono gli animali con
granturco, erba e fieno. Alcuni di loro,
evidentementecontrari all’idea di lascia-
reil proprio habitat, ha opposto una stre-
nua resistenza alla cattura, rimanendo
così a vivere sui pendii, mentre gli altri
sono stati trasferiti nel parco. La nuova
cucciolata è prevista tra meno di tre me-
si. C’è da scommettere che costituirà
uno spettacolo imperdibile per molti.
 Barbara Fenotti

Nave Daini e mufloni dove c’è l’acciaio
Ventisei animali vivono nel parco recintato della Stefana. La speciale convivenza
tra industria e natura dura da oltre sessant’anni. Presto arriveranno nuovi cuccioli

Viziatidagliuomini
■ Inizialmente diffidenti,
mufloni e daini si stanno
progressivamente
abituando alle mani
dell’uomo. In tanti arrivano
con sacchetti pieni di pane
per nutrire gli animali.
Che, tuttavia, sono curati
con grande attenzione
dagli operai dello
stabilimento, che a turno
provvedono a distribuire
granturco, erba e fieno. Per
la gioia dei 26 inquilini,
che stanno bene e tra tre
mesi dovrebbero
«accogliere» i nuovi
cuccioli

Lumezzane Si è spento padre Angelo Ghidini
Aveva 93 anni, fu direttore del Piamarta e del Bonsignori. Lunedì alle 15 i funerali

Padre Angelo Ghidini

GARDONE Imparare a conoscere l’im-
pianto idroelettrico di Gardone. Questa
la proposta che la società Energia Blu,
partecipata al 73% dal Comune e per il
restante27% da BerettaHolding, ha mes-
so in pista in questi giorni, in vista della
giornata mondiale dell’acqua, coinvol-
gendo 286 allievi delle quarte e quinte
elementari e di terza media in una visita
guidata. «Abbiamo pensato - ha sottoli-
neatoilpresidente della societàMassimi-
liano Mino, unitamente ai consiglieri
Francesca Ceretti e Vincenzo Tanfoglio -
di coinvolgere le giovanigenerazioni nel-
la scoperta di una realtà che per Gardo-
ne è veramente importante». L’occasio-
ne della giornata mondiale dell’acqua
(checade oggi)ha rappresentatoun pun-
to di arrivo per una proposta che offre
agli studenti una visita guidata che sta ri-
scuotendo notevole successo ed uno
snello vademecum dove si racconta la
centrale e l’uso dell’acqua in Valle.
Lacentrale,che sorge nell’area dell’exAr-
senale militare, nel 2013 ha prodotto 4
milionie 800mila kwh. «Una potenza no-
tevolissima - ha affermato Francesca Ce-
retti- che sarebbe prodotta in oltre 200
giorni se tutti i gardonesi pedalassero
ventiquattro ore su ventiquattro». La tur-
bina è una ricchezza per il comune di
Gardone,che graziealla cessione diener-
gia, per esempio, è riuscito a portare nel-
le casse comunali ben 434mila euro solo
lo scorso anno . «Una somma - ha ricor-
dato il sindaco Michele Gussago - che ci
aiuta a mettere in pista quanto necessa-
rio alla vita della comunità». «Lo sfrutta-
mento della forza dell’acqua - ha sottoli-
neato Vincenzo Tanfoglio - è storia anti-
ca in Valtrompia. L’impegno di Energia
Blu ha portato ad un notevole incremen-
to di produzione. Il nostro impegno, poi,
è volto a mantenere sicuri gli impianti
perevitare incidenti che potrebbero ave-
re effetti devastanti».  f. b.

Gardone Energia Blu:
286 baby studenti
alla corte della turbina
che frutta ricchezza

Una delle opere
esposte a Villa
Glisenti
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